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Imagine there‛s no heaven
 Immagina che il paradiso non esista
 
It‛s easy if you try
 è facile se ci provi
 
No hell below us
 non c‛è l‛inferno sotto di noi
 
Above us only sky
 sopra di noi soltanto il cielo
 
Imagine all the people
 immagina tutta la gente
 
Living for today...
 che vive solo per il presente
 
Imagine there‛s no countries
 immagina che non ci siano nazioni
 
It isn‛t hard to do
 non è difficile farlo
 
Nothing to kill or die for
 niente per cui uccidere o per cui morire
 
And no religion too
 e neppure nessuna religione
 
Imagine all the people
 immagina tutta la gente
 
Living life in peace...
 che vive la propria vita in pace…
 
You may say I‛m a dreamer
 tu dirai che io sono un sognatore



But I‛m not the only one
 ma non sono l‛unico
 
I hope someday you‛ll join us
 spero che un giorno ti unirai a noi
 
And the world will be as one
 e il mondo diventerà unito
 
Imagine no possessions
 immagina che non esista la proprietà (privata)
 
I wonder if you can
 immagino che tu ci riesca
 
No need for greed or hunger
 nessuna necessità di avidità o di fame
 
A brotherhood of man
 una comunità di uomini
 
Imagine all the people
 immagina tutta la gente
 
Sharing all the world...
 che si divide tutto il mondo
 
You may say I‛m a dreamer
 tu dirai che io sono un sognatore
 
But I‛m not the only one
 ma non sono l‛unico
 
I hope someday you‛ll join us
 spero che un giorno ti unirai a noi
 
And the world will live as one
 e il mondo diventerà unito



Secondo me John Lennon attraverso questa canzone vuole 
far capire che per lui il mondo dovrebbe essere perfetto e 
senza neanche una sbavatura, ma sappiamo che non è così.
Parla di come dovrebbe essere il mondo, ad esempio che non 
dovrebbero esistere differenze tra religioni o tra ricchi e pov-
eri; John Lennon scrivendo questa canzone ha pensato, im-
maginato appunto, il mondo come potrebbe essere in un futuro 
lontano. Dice anche, in un verso, che lui non è l’unico sognatore, 
ma che quasi tutti nel loro piccolo desidererebbero un mondo 
in cui ognuno possa vivere la vita in un modo sereno e pacifico.
Anche a me non dispiacerebbe un mondo come lo im-
magina John Lennon in questa canzone, ma pensiamo-
lo un mondo dove tutti siano felici e contenti e tutto sia 
perfetto… potrebbe essere monotono, senza la paura di 
sbagliare, l’incertezza, cose che ci aiutano a vivere in mon-
do pieno di differenze; perché, secondo me, se uno non 
prova a fare qualche cosa di veramente importante, che 
giudica importante, perché ha paura di sbagliare, non 
saprà mai se avrà preso la decisione giusta. (pucknack)


